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Il trentennale dalla registrazione nota-
rile dell’Associazione Italiana Pneumologi 
Ospedalieri (AIPO), che si celebra l’11 Giu-
gno 2015 a Roma, coincide ovviamente 
con il trentesimo compleanno della sua rivi-
sta ufficiale Rassegna di Patologia dell’Ap-
parato Respiratorio. Il rilancio della asso-
ciazione nel 1985 non poteva trascurare il 
fatto che una società scientifica nazionale 
deve avere una sua rivista come biglietto 
da visita e cassa di risonanza per le proprie 
attività scientifiche, ma anche istituzionali.

In questo numero speciale del-
la Rassegna sono raccolte tutte 
le copertine e gli organigrammi 
redazionali che si sono via via 
succeduti dal 1985 al 2015.

Una ricorrenza così significativa ci ha 
stimolato a produrre per l’occasione un nu-
mero speciale della Rassegna in cui sono 
raccolte tutte le copertine e gli organigram-
mi redazionali che si sono via via succeduti 
dal 1985 al 2015. Abbiamo inoltre deciso 
di inserire gli editoriali istituzionali più rile-
vanti che insieme ci danno il filo storico dei 
principali momenti di sviluppo della rivista, 
non escludendo le note storiche sugli anni 
antecedenti il 1985. Ricordiamo in partico-
lare la registrazione ed il rilancio del 1985 
con la definizione negli anni successivi di 
una veste editoriale conforme alle riviste 
più accreditate, con un vero organigramma 
redazionale e norme per gli autori di stan-
dard internazionale, ricordiamo il periodo 
d’oro a metà degli anni ’90 con una grande 
ricchezza di contributi originali e le collabo-
razioni sovranazionali, in particolare con le 
riviste della European Respiratory Society; 
gli anni successivi hanno poi visto la co-
struzione delle premesse per arrivare alla 
indicizzazione nel database internazionale 
Scopus/Embase nel 2004. Nel 2013 si è 
raggiunta la completa informatizzazione dei 
processi di invio e revisione come ormai 

abituale per tutte le riviste scientifiche mo-
derne. Ricordiamo infine la navigazione im-
pegnativa di questi ultimi anni su cui varrà 
la pena spendere in seguito alcune parole. 

Prima però mi si consenta qualche nota 
non priva di partecipazione personale da 
parte di chi per stilare questa breve introdu-
zione ha passato in rassegna tutte le annate 
dal 1985 per selezionare i materiali da ripub-
blicare, di fatto ripercorrendo un trentennio 
di vita professionale ma anche di amicizia 
con tantissimi colleghi che si sono via via 
alternati nei comitati editoriali della rivista. A 
tutti loro, dai Direttori, vice-Direttori, redat-
tori, agli associate editors, ecc. che hanno 
operato con impegno e disinteresse penso 
debba andare un grande ringraziamento; un 
particolare ricordo infine per i colleghi che ci 
hanno lasciato prematuramente e dei quali 
nella rivista rimane una indelebile impronta. 
Un ringraziamento va anche agli staff tecnici 
che negli anni si sono succeduti nei compiti 
di segreteria e nella realizzazione materia-
le della rivista, dalla vecchia produzione in 
linotipia di Genova per conto della editrice 
Omicron, fino ai più moderni sistemi infor-
matizzati passando da Gedit a Edimedica 
(Milano, 1989) e quindi a Pacini Editore di 
Pisa (1991), dal 1996 in collaborazione 
editoriale con Edi-Aipo Scientifica e quindi 
AIPO Ricerche dal 2007.

In questi 30 anni la Rasse-
gna ha sempre accompagnato 
in modo fedele la vita associa-
tiva riflettendo lo sviluppo del-
la disciplina pneumologica.

Come sottolineato dagli editoriali qui ri-
pubblicati, in questi 30 anni la Rassegna ha 
sempre accompagnato in modo fedele la 
vita associativa riflettendo lo sviluppo della 
disciplina pneumologica nei suoi momenti 
più o meno luminosi.

I primi 15 anni di continua crescita ri-
tengo siano stati spesso entusiasmanti, 

Mirco Lusuardi

121

I 30 anni della Rassegna di Patologia 
dell’Apparato Respiratorio
30 years of Italian Review of Respiratory Disease

Direttore Responsabile



Editoriale

Rassegna di Patologia dell’Apparato Respiratorio122 V. 30 • n. 03 • Giugno 2015

con una tale ricchezza e varietà di contributi da ren-
dere opportuno per alcuni anni (dal 1996 al 2003) la 
separazione delle informazioni istituzionali in un orga-
no parallelo, il “Notiziario AIPO” curato inizialmente da 
Mario De Palma e quindi da Franco Falcone, distribuito 
in allegato alla Rassegna. In seguito per le attività di 
carattere istituzionale si è privilegiata la via informatica 
di divulgazione e condivisione tramite il sito internet di 
AIPO, strumento sicuramente più adatto e funzionale 
allo scopo. Fino al 1995 pubblicata a cadenza trime-
strale, dal 1996 la rivista è diventata un periodico bime-
strale sull’onda della crescente produzione scientifica 
di AIPO.

Gli ultimi 10 anni di fatto sono stati innegabilmen-
te difficili. Nonostante il continuo e massimo supporto 
dell’Associazione, la grande rivoluzione prodotta dalla 
lunga crisi economica ormai decennale in cui viviamo 
ha completamente modificato anche il panorama della 
editoria scientifica, ma con aspetti assolutamente pa-
radossali. Ci si sarebbe aspettata una dura selezione a 
favore delle riviste più prestigiose e rigorose, invece si 
sono moltiplicate le testate sia cartacee ma soprattutto 
on-line, alcune a pagamento, con un inevitabile sca-
dimento qualitativo medio delle informazioni scientifi-
che disponibili. La produzione scientifica originale, pur 
con la crescita rilevante di alcune nazioni emergenti in 
campo medico, è dispersa tra centinaia di riviste che 
negli ultimi anni hanno iniziato un pressing fortissimo, 
ad esempio via e-mail, alla ricerca di contributi. 

La mission della Rassegna è stata ride-
finita da rivista tradizionale a organo di ag-
giornamento per la formazione continua.

A fronte di un tale panorama la mission della Rasse-
gna è stata ridefinita da rivista tradizionale con preva-
lenti contributi originali, casi clinici, stati dell’arte e ru-
briche tecniche varie a organo di aggiornamento per la 
formazione continua con articoli sintetici, di pronta let-
tura, pur non trascurando la possibilità di pubblicare 
lavori originali. La stessa editoria di AIPO ha accolto le 
sollecitazioni derivanti dalle nuove tecnologie e dalle 
nuove modalità di aggiornamento differenziando il pro-
prio portafoglio di strumenti editoriali sia in versione 
cartacea sia on-line. 

Una recente survey nazionale ha mo-
strato un persistente elevato gradimen-
to per la Rassegna.

Nonostante queste difficoltà l’affetto dei soci per la 
Rassegna si è mantenuto a livelli importanti. Una recente 
survey nazionale 1 ha avuto un alto tasso di risposte (525 
su 1400 contatti) ed ha mostrato un persistente elevato 
gradimento (22% giudizio ottimo, 66% buono) per la rivi-
sta come strumento per l’aggiornamento dello Pneumo-
logo. Interessante la sollecitazione a mantenere ancora la 
versione cartacea, pur essendo ormai la alfabetizzazione 
informatica patrimonio quasi universale degli Pneumologi.

Il 2015 è iniziato con un cambio programmato di 
Direzione, forse mai come ora nella assoluta continu-
ità, riconfermando sostanzialmente il nuovo Comitato 
Editoriale istituito con la recente direzione di Stefano 
Gasparini, costituito da giovani pneumologi tutti con un 
significativo curriculum scientifico internazionale, che 
negli ultimi anni hanno dato nuovo impulso alla rivista 
e contribuito a mantenere elevato il livello dei contenuti 
nel solco del mandato educazionale della Rassegna. 
Dal Comitato Editoriale dovranno poi emergere i futuri 
direttori della rivista.

Nuove impegnative sfide ci aspettano. La Rasse-
gna deve interfacciarsi sempre di più con i Gruppi di 
Studio, vero motore scientifico di AIPO e con AIPO 
Ricerche che da anni porta avanti importanti studi 
scientifici che però poca risonanza hanno nella rivista 
ufficiale dell’associazione. Le varie articolazioni edito-
riali di AIPO devono integrarsi in modo più completo 
per valorizzare al meglio le competenze e le risorse di-
sponibili, sempre più scarse. Allo scadere dei 10 anni 
di indicizzazione la rivista sarà sottoposta a verifica da 
parte dell’organo di censimento e questo richiederà un 
rinnovato impegno per mantenere questo importante 
valore aggiunto.

Le competenze in AIPO e Rassegna sono di 
prim’ordine e anche se le incombenze quotidiane sono 
sempre più pressanti ce la possiamo e ce la dobbiamo 
fare, se non a ripetere una “età dell’oro” probabilmente 
non più raggiungibile nel contesto attuale, almeno a 
salvaguardare gli standard elevati che 3 generazioni di 
Pneumologi hanno costruito con dedizione. 
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Post scriptum

Nell’assumere l’importante ruolo di Direttore Responsa-
bile della Rassegna desidero ringraziare il Presidente Fausto 
De Michele ed il Direttivo AIPO per la fiducia accordatami. 
Nonostante la mia lunga consuetudine di lavoro a vario titolo 
nella Redazione della rivista (27 anni!) penso che il compito 
sarà particolarmente impegnativo nel contesto attuale, ma 
forse per questo anche stimolante. So di poter contare su 
validissimi collaboratori la cui bravura e disponibilità conosco 
da anni, presso AIPO Ricerche Edizioni e Pacini Editore. So 
di avere il massimo supporto da parte di un comitato reda-
zionale di alto profilo internazionale e ringrazio i colleghi che 
hanno manifestato la propria disponibilità a proseguire il loro 
impegno anche per il nuovo corso. Ringrazio anche il Pre-
sidente AIPO eletto Stefano Gasparini che mi ha passato il 
testimone e con cui abbiamo condiviso significativi progetti 
di rinnovamento. Infine, un ringraziamento particolare al Di-
rettore Emerito Prof. Mario De Palma che da anni sostiene 
la mia idoneità all’incarico attuale e rappresenta un punto 
di riferimento assoluto per la rivista su cui certamente potrò 
contare.


